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Il gen. Clark, esaltando a Milano II valore del 
nostri partigiani, ha auspicato che l'Italia torni ad 
occupare il posto d'onore che le spetta nel mondo. 

E' lecito chiedere se tale «posto d'onore» è 
quello : contemplato nelle proposte per il « terzo 
armistizio»? 
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Se non 

yU^z^-r.. 

evera... 
Torniamo per qualche istante a 

riflettere su quell'in formazione 
Reuter di ieri notte che an
nunziava «r imostranze» del l 'Am
basciatore britannico al Ministro 
degli esteri i tal iano per la « d e 
formazione. particolarmente da 
parte della stampa comunista (lo 
stile è un po' cacofonico, ma fa 
lo stesso) del progetto di trattato 
relativo ai diritti e ai - privi le^ 
delle forze britanniche in Italia >. 

Se la nota dell 'autorevole a g e n 
zia britannica vuole essere una 
smentita semi ufficiosa, confessia
mo che si tratta in verità d'una 
smentita un po' strana, v I comu
n i s t i — prosegue infatti \u noia 
Reuter — nella biro campagna an
tibritannica (?) si sono spinti fino 
ad affermare che le proposte bri
tanniche tendono a ridurre l'Ita
lia ad un territorio coloniale. Il 
progetto del trattato britannico. 
invece — cont inuiamo a leggere 
con ' un cerio stupore nella nota 
Reuter — è praticamente, identi
co al propello degli Stati Uniti e 
contiene presso a poco le stesse 
clausole dell 'accordo anglo-belga^. 
.'' Abbiamo detto con un , certo 
stupore. Perchè è evidente che 
questa nota dell'agenziu 'Reuter 
non smentisce affatto la sostanza 
delle informazioni da ' noi pub
blicate, ma si limita a dirci (for
se con un indiretto invito ad allar
gare la presunta campagna nnti-
britannica ad una campagna»ant i 
americana?) che anche gli Stati 
Uniti . 'vogliono, a quanto sembra, 
garantiti particolari « diritti e pri
vilegi » delle loro forze armate sul 
territorio nazionale italiano, e che 
presso a poco questi « diritti e 
privilegi 5 sono uguali a quell i 
che gli inglesi sono riusciti a ga
rantirsi s u l - territorio nazionale 
belga. Come si vede, si tratta di 
una ben unurra soddisfazione, per 
l'Italia, e d'una pessima sment i -
(ajaj^lla presunta- < defornyizione » 
fatta .dalla stampa comunista del 
progetto, o dei progetti di tratta
lo. in questione. J ••'.: . •" 

Il ' problema, infatti, c h e noi 
abbiamo sol levato dinunzi all 'opi
nione •' pubblica -italiana '-. non' -è 
quel lo dì sapere se l e pròposte'Ì)rr- i 

t a i i n i c l i e ^ a ! f 'Itnìtfr^bffinrnrr^ìi 
precèdente in proposte prèsso a 
poco uguali presentate al Belgio, o 
di sapere se esse co inc idono con 
quelle americane — ; perchè - in 
questo case» noi, laddove sapessi 
mo che così è . : potremmo l imi 
tarci a manifestare al governo di 
Washington la stessa perplessità 
che abbiamo ritenuto nostro do
vere, in difesa della nostra indi
pendenza, prospettare al governo 
di . Londra. • Il problema è inve
ce di sapere se è vero o non vero 
che le c lausole del l 'accordo in 
questione attribuiscono al l 'Inghil
terra il diritto i l l imitato di man
tenere nel nostro Paese un eserci
to di inglesi e di non inglesi , il 
diritto i l l imitato di requisizione, il 
diritto di costruire per conto del 
governo inglese nuove istal lazioni 
militari, . i v i comprese stazioni 
<• radar 5. ecc. ecc. Il problema è. 
ancora, quel lo di sapere se è ve
ro o" non è vero che le c lauso le 
dell 'accordo in questione possono 
sottrarre, fra l'altro, in ogni istan
te, ì cittadini * italiani ai propri 
giudici naturali , e vengono ad isti
tuire in Italia quel particolare re
g ime giudiziario di «cap i to laz io 
ni > • cui, attraverso aspre : lotte. 
turchi, egiziani, cinesi ed altri po
poli coloniali e semi colonial i do
vettero ribellarsi. Il problema è. 
infine, quel lo di sapere se è vero 
o non è v e r o . c h e questo tratta
to. laddove fosse firmato dal go
verno italiano, potrà essere abro
gato o modificato solo col e con
senso delle due parti >. • e • se è 
vero o non è vero c h e questo trat
tato, che viene prat icamente ad 
el iminare per un tempo indeter
minato l' indipendenza e la sovra
nità dell'Italia, è acc luso ad un 
« terzo armist iz io» il quale, suc 
cedendo ad un primo e a un s e 
condo armistizio part icolarmente 
duri, aveva aperto I anima degli 
italiani alla sacrosanta speranza 
di un a l leviamento delle nostre 
condizioni . 

• E' evidente così, alla luce di 
queste due ult ime considerazioni . 
che ben scarso valore può avere. 
per noi italiani, anche il conten
tino finale della Reuter sul fat
to che il progetto < si riferisce sol
tanto al periodo precedente al la 
conclusione del trattato di Race e 
al ritiro delle truppe a l l e a ^ d a l -
l'Italia > . ' • - • • ' 

Considerando tuttavia la s impa
tica ' preoccupazione del governo 
inglese di presentare < deforma
to >, dal g iudizio di ima parte del
la stampa italiana, il progetto di 
trattato militare e, nel lo stesso 
tempo. la sua evidente imposs ibi 
lità a smentire la verità sostan
ziale del le nostre rivelazioni, p u ò 
sorgere a questo punto in noi la 
speranza che il testo del trattato 
vada oltre quelle che potevano es 
sere le intenzioni originali del go
verno inglese (e magari anche del 
governo americano^ nei confron
ti del popolo i tal iano, e c h e esso 
sia soprattutto il frutto della par
ticolare prospettiva < colonizzatri

c e > di certi • comandi e di certi 
ambienti militari alleati . 

E allora? Dice un proverbio si
c i l iano a proposito della speran
za: « S e non è vera, che possa ea-

c ' T LAVORI "DEllUASSEMBLEA•• COSTITUENTE" 

Domani il Capo dello Stato 
sarà eIetto da11'AssembIea 

Saragat si insedia alla Presidenza della Costituente e, dopo aver pronunziato 
il suo discorso di saluto, dà formale atto, tra la profonda commozione del
l'Assemblea e del pubblico presente, delle comunicazioni della Corte di Cas
sazione che solennemente consacrano la nascita della Repubblica italiana 

< imMillimonì dei ympiii iiarliiiiienlari coniiinislii, socialista e democristiano 
L'Assemblea Costituente si è riu

nita ieri nel pomeriggio per la ce
rimonia di insediamento dell'Uffi
cio di Presidenza eletto dall'Assem
blea. ' 
- A l l e 16 ' precise l'on. Vittorio 
Emanuele Orlando, decano dell'As
semblea, dichiara aperta la seduta 
e fa dare lettura del processo ver
bale della seduta precedente dalla 
compagna Teresa Mattei. Subito 
l'on. Orlando invita Giuseppe Sa
ragat a salire alla Presidenza, e 
scende nell'Aula a raggiungere il 
suo posto di deputato, dopo avere, 

f econdo le consuetudini, abbraccia-
o il' neo-Presidente. Saragat è ac

colto dagli applausi dell'Assemblea. 
alla quale si associa — secondo la 
consuetudine — • anche la tribuna 
della stampa. " " • . ' • -

Dopo aver dichiarato di ritenere 
la propria- elezione come un atto di 

- * T p w ^ G S u 5 B p ^ T T i r a g a F . e s p o n e Modigliani," - Pairastreìlf, ' Peras'si, 
* quelli che dovranno essere i com- -

piti della Costituente.- " :• 
« Il due giugno — egli dice — è 

-'. II gruppo par lamentare c o 
munis ta è convocato per s t a 
m a n e a l l e : ore 9 a M o n t e c i 
torio nel l 'Aula n. I l p e r la 
discuss ione del s e g u e n t e o.d.gr.: 
• Il programma di governo 
del P . C . I . - . . . . 

omaggio al Partito socialista e ai 
lavoratori che . tanto - contributo di 

sere vera! >. 

stato il grande giorno del nostro 
destino. — 
• La vittoria della Repubblica è la 

sanzione d,< un passato funesto, è la 
certezza di un avvenire • m i g l o r e . 
Ma'questa vittoria ha un significa
to ancora più alto. Essa rappresenta 
il patto solenne stretto da tutti gli 
italiani di rispettare la legalità de
mocratica. In questo patto, che v in
cola tutte le donne e tutti gli uo
mini della nostra terra, è il segreto 
dell'avvenire della nazione. Senza 
l'adesione di tutto il popolo ai prin-
cipii della democrazia politica non 
soltanto non è possibile alcun pro
gresso umano, ma le stesse con
quiste legateci da secoli di storia 
sono insidiate e minacciate -

Voi. eletti dal popolo, riuniti in 
questa Assemblea sovrana, dovete 
sentire l'immensa dignità della v o 
stra missione. A voi tocca dare un 
volto alla Repubblica, un'anima al
la democrazia, una voce eloquente 
alla libertà. 
" Dietro a voi sono le sofferenze di 

milioni di italiani: dinanzi a voi le 
speran/e di tutta la Nazione. 

La Costituente — afferma l'ora
tore — non dovrà occuparsi solo di 
problemi meramente politici, ma 
dovrà pure riformare la struttura 
sociale del Paese. Il grande moto 
che spinge le classi diseredate a 
ricercare un destino meno iniquo 
— dice Saragat — non è una mi
naccia per la libertà, ma è la forza 
motrice del progresso»». "-•"-

Dopo aver accennato ai rapporti 
che intercorreranno tra Assemblea 
e Governo, Saragat conclude il suo 
discorso esaminando i problemi del
la politica estera. 

« Si tratta di sapere — egli dice 
— se al tavolo della pace •» si vor
rà ferire, attraverso l'Italia libera 
e ' reoubblicana, quei principi! dì 
libertà e di democrazia che per la 
loro universalità sono garanzia di 
civiltà e di pace per tut4; i popoli, 
oDpure se. rispettandone ì sacri di
ritti si asseconderà il trionfo della 
giustizia internazionale ». 

- Onorevoli colleghi — conclude 
Saragat — con l'instaurazione del 
la Repubblica italiana si inizia un 
periodo nuovo nella storia del no
stro Paese. 

Una pesante eredità di miserie e 
di dolori grava sul nostro presente. 
ma anche lo illumina un passato di 
gloria imperitura. 
- Per diradare la grigia penombra 

da cui siamo circondati, leviamo 
sempre più alta la fiamma della 
libertà e della giustizia. Alla sua 
vivida luce noi scorgeremo, sino ai 
limiti del più lontano orizzonte, la 
strada per cui sì avvia la Patria 
risorta. 

Sorreggiamola come figli devoti 
in questa marcia in avanti, docili 
ai suoi cenni materni, fedeli alla 
sua volontà sovrana. Viva la Re
pubblica italiana! Viva l'Italia! ». 
- TI discorso del Presidente della 
Costituente viene lungamente ap
plaudito da tutti i settori, a s ini
stra e al centro si grida € Viva la 
Repubblica ». 

Terminati gli appiani! Saragat 
cornante* che la Corte di ' C U M 
•Ione ha rimesso all'Assemblea Co-
stitaente I verbali delle dae adu
nante con le quali venlvana comu
nicati t risultati del referendum e 
le decisioni della Corte In merito 
ai ricorsi e alle contestasioni. 

Il Presidente dichiara di dare 
atto alla Corte di questa comunl-
easionr « l a quale solennemente 
consacra la forma di Governo re
pubblicana prescelta dal popolo 
Italiano con libero atto della sua 
volontà sovrana ». ' - ' • 

Tutti 1 deputati, eccetto i sette 

deputati del blocco monarchico, si 
levano in piedi. Con un applauso 
fragoroso, che si prolunga per al
cuni minuti, i deputati del popolo 
italiano salutano la Repubblica. Si 
grida: Viva l'Italia repubblicana! 
Viva la Repubblica! 

Saragat procede poi all'insedia
mento v dell'ufficio di Presidenza 
chiamandone a far parte i deputati 
Terracini, Micheli, Conti " e Peco
raro vicepresidenti: Battisti, • Ma-
crelli, Molinelli, Mattei Teresa, 
Schiratti, Chieffi, Petrilli e Covelli; 
segretari: Priolo, Mattarella e Bi-
bolotti, questori. 

Il Presidente chiama quindi a far 
parte della Giunta del le elezioni 
gli on. deputati: Bertini, Bettiol, 
Bocconi, Calamandrei, Cappa, Car
pano, Cerreti, Cingolani, Dossetti, 
Facchinetti. Fuschini, Giolitti, Giua, 
Grassi, Grieco, lotti Leonilde, Ja-
cini, Lucifero, Musolino, . Musotto, 
Nasi, Nobili Oro, Pertini, Piccioni, 
Rubilli, Russo-Perez, Scoca, Spano, 
Tupini, Uberti. • -
•: La Giunta delle elezioni si riu
nirà immediatamente per procla
mare eletti alla Costituente coloro 
che dovranno subentrare agli eletti 
nel collegio nazionale o in più col
legi, in modo che alla prossima se 
duta possano essere presenti tutti 
i deputati. -

Dòpo aver chiamato a far parte 
della Giunta del Regolamento i de
putati: .Aldiaio, Benedetti , Berna-

Ruini, il Presidente dichiara tolta 
la seduta. 
. L'Assemblea Costituente sì riu

nirà nuovamente domani nel po
merìggio per procedere all'elezione 
del Capo ' provvisorio dello Stato. 

- La giornata politica . 
Durante la giornata di ieri i grup

pi parlamentari dei vari partiti 
hanno espUcato un'intensa attività 
allo scopo di cercare di raggiungere 
un ' accordo sulla personalità che 
dovrà essere eletta domani dalla 
Costituente alla carica di Capo 
provvisorio dello Stato. 

Come è noto sarà eletto Capo 
provvisorio dello Stato il candidato 
che avrà riportato una maggioran
za superiore ai 3/5 dei componenti 
l'Assemblea. Qualora questa mag

gioranza non venga raggiunta nei 
due primi scrutinii, verrà effettuata 
una terza votazione e sarà eletto il 
candidato che abbia riportato il 
maggior numero dì voti. Come è 
comprensibile, gli sforzi dei vari 
partiti tendono ad evitare, median
te accordi precedenti, che per la 
elezione del Capo dello Stato si 
debba ricorrere a tre votazioni. In 
altri termini si cerca l'uomo che 
possa raccogliere i -suffragi " dei 
maggiori partiti e possa quindi es 
sere eletto alla unanimità o quasi. 

A questo scopo una delegazione 
del .gruppo parlamentare Comuni
sta, composta dai compagni Longo, 
Terracini, Grieco, Minio e Nadia 

Spano, si è incontrata ieri mattina 
con una delegazione del gruppo par
lamentare democristiano, composta 
dagli on. Piccioni, Gonella, Brusa-
sca, • Dossetti. Le • due delegazioni 
hanno concordemente deciso di in
contrarsi nuovamente nel pomerig
gio assieme ad una delegazione del 
gruppo parlamentare sociaUsta. La 
riunione ha avuto luogo verso le 
18 nell'Aula 11 di Montecitorio. 
Erano presenti Longo. Amendola, 
NegarviUe, Terracini, Grieco e Mi
nio, v per i comunisti; Lombardo, 
Vernocchi, - D'Aragona, Cosattini, 
per i socialisti; Piccioni, Gonella, 
Brusasca, Tupini, Dossetti, per i 
democratici cristiani. 

! Le tre delegazioni hanno esami
nato le eventuali candidature di 
Benedetto Croce e dell'on. Orlando. 
Entrambe le candidature sono sta
te accantonate, per le riserve de
mocristiane nei riguardi di Croce 
e per quelle social-comuniste nei 
riguardi di Orlando. All'atto di esa
minare una terza candidatura le 
delegazioni dei tre partiti di massa 
hanno deciso di aggiornare 1 loro 
lavori ad oggi, per dar modo ad 
ognuna di esse di consultarsi con 
la Direzione del proprio partito. 
'•< Le tre delegazioni si riuniranno 

nuovamente oggi aUe 17 a Monte
citorio. 

- - - . . . . < . , 

Il lodo sulla mezzadria 
emesso da De Gasperi 

_ . ..... 

Ai mezzadri viene assegnata in aggiunta al :> 
50 per cento del raccolto una quòta del 7'•••/ 
per cento dei prodotti per Vanitala 1945 e ;. 
del 5 percento dei prodotti per l'annata 1946^ 

eli agrari della Confida si rifiutano di accat
tare l'arbitrato del Presidente del Consiglio 

A tarda notto 11 Presidente del 
Consiglio ha Armato 11 testo del 
lodo arbitrale sulla vertenza mez
zadrile. Diamo 1 punti essenziali del 
lodo — che consta di 8 articoli. 
- In esso viene riconosciuto il 
principio che il nuovo patto di 
mezzadria dovrà essere liberamen
te adottato dalle partì. Tuttavia la 
data di inizio delle relative di
scussioni viene fissata al primo ot
tobre 194G. 

La vertènza per la ripartizione 
dei prodotti è risolta con un in
vito ai concedenti a dare al mez
zadro a titolo di compenso per 1 
danni di guerra e disagiata pro
duzione una somma pari al valo
re- del 14 per cento del prodotto di 
parte padronale ovvero al 7 pei 
cento del totale dei prodotti azien
dali del raccolto dell'annata agra
ria 1945 e ad una somma pari al 
valoro del 10 per cento di parte 
padronale ovvero del 5 per cento 
del totale per il 1946. 

Per quanto si riferisce al bestia
me la clausola consiste di tre parti. 
La prima si riferisce al bestiame 
razziato che dovrà essere conside
rato come venduto e accreditato 
nel conto colonico per il valore che 
aveva al momento della razzia. La 
seconda obbliga il proprietario a 
reintegrare il bestiame indispensa-

Molotov a v re li he proposto 
1111 a 11110 va soluzione 

per 11 problema di Trieste e Venezia Giulia 
Le clausole economiche del trattato sarebbero notevolmente alleggerite 
dopo~i\deci#i^ 
della sovranità italiana-Riserbo sulle ultime conversazioni dei Quattro 

' PARIGI, 26. — Anche oggi i pro
blemi dei trattati di pace, sui quali 
sussistono le maggiori divergenze 
tra i « quattro », sono stati discus
si inr una riunione privata dei Mi
nistri degli Esteri, che - ha avuto 
inizio a tarda s'era. A questa seduta 
è data dai circoli politici vicini al 
Lussemburgo . una importanza ec 
cezionale. E' opinione diffusa in
fatti in questi stessi circoli che 
Molotov si sia fatto promotore di 
un piano per eliminare ogni diver
genza sulie questioni non ancora 
sistemate, ed in primo luogo sulla 
questione di Trieste e della Vene
zia Giulia. • 

Da fonte americana de l 'resto si 

ammette che le conversazioni par
ticolari, avvenute ieri e lunedi, tra 
Molotov e Byrnes sono state dedi
cate alla discussione dettagliata del 
nuovo piano sovietico, sul • quale 
una personalità americana, impe
gnata nei lavori dei « quattro =, si 
è espressa favorevolmente. 

In questi due ultimi giorni l'atti
vità del Consiglio, apparentemente 
infiacchita, ha portato, per l'inizia
tiva sovietica , in favore dell'Italia, 
alla eliminazione di alcune clau
sole onerose che avrebbero dovuto 
essere incluse, su richiesta di Byr
nes e Bevin. nel trattato di pace 
italiano. 

Le delegazioni americana e bri-

Il popolo di Padova manifesta 
contro i provocatóri antisovietici 

La C. d. L, il Prefetto, il Rettore e le organizzazioni'studentesche stigmatizzano le ge
sta dei monarchico-fascisti • La delegazione sovietica festeggiata a Venezia e a Bologna 

Le scuse del nostro Ambasciatore a Mosca 
PADOVA, 26. — Si è svolta sta

mane in Piazza Insurrezione una 
grande manifestazione di protesta 
dei ' lavoratori padovani contro il 
gesto provocatorio compiuto l'altro 
giorno da un gruppo di facinorosi 
monarchici durante la visita della 
delegazione sovietica giovanile nella 
nostra città. AUe ore 11,30 la piaz
za era gremita di una folla di lavo
ratori, operai, - impiegati, tecnici; 
mezz'ora prima, tutte le fabbriche 
ed i servizi pubblici avevano sospe
so il lavoro. 

Hanno parlato alla folla, stigma
tizzando la gazzarra monarchica, ? 
segretario della Camera dei Lavo
ro di Padova. 
• Dietro allo stendardo della Came
ra del Lavoro si è poi formato un 
lungo corteo che attraversando le 
strade del centro ha sostato davan
ti al Palazzo Universitario. 

Dal balcone del Rettorato si son« 
affacciati i rappresentanti dei lavo
ratori e uno studente, il popolaris
simo Poldo, ha deplorato il com
portamento dei pochi colleghi chp 
si erano associati a infami teppisti. 

Sciolta ufficialmente la manifesta 
zione, un folto gruppo di dimostran
ti si è portato davanti alla Prefet
tura. Il Prefetto è apparso al bal
cone deprecando l'accaduto. 

Continuano • intanto a pervenire 
da tutta l'Italia alla Prefettura di 
Padova, al Comitato Provinciale 
del Fronte della Gioventù ed alla 
Federazione Comunista di Padova 
i telegrammi - di deplorazione da 
parte delle maestranze delle -fab 
briche di Torino, Milano, Brescia e 

ste di organizzazioni di massa t-
studentesche. La Camera del La
voro di Padova ha inviato al Mi
nistero edlla P. I. un telegramma 
di protesta, erclamando provvedi 
menti contro i colpevoli. Un ordi
ne del giorno di viva deplorazione 
per gli incidenti accaduti ha ema
nato anche li Consiglio del Tribu
nale, organo rappresentativo degb 
studenti dell'Ateneo padovane. Nel
l'ordine de] giorno gli studenti de 
clinano ogni responsabilità t.ei ri
guardi dell'episodio spiacevole e 

deprecabile del quale sono respon
sabili non • degli studenti quanto 
sfollati del campo di Chiesa Nuova 
reclutati dai monarchici e a questi 
si erano confusi alcuni studenti gin in termini pacati che s i chiuse con 
llanì 

Non risulta quindi esatto il co 
municato della Presidenza del-Con* 
siglio sugli incidenti di Padova, 
che parla < di una dimostrazione di 
un gruppo di studenti giuliani > 

Difatti, allorché «U Prefetto di 
Padova — come pure riferisce il 

comunicato della Presidenza del 
Consiglio — provocò una spiega
zione tra i giovani sovietici e 1 
,giovani giuliani, colloquio svoltosi 

parole di scusa da parte degli stu 
denti giuliani e con assicurazione 
d'interessamento da parte del so
vietici > la v i le gazzarra continuò 
dinnanzi alla Prefettura, ad opera, 
com'è evidente, di provocatori mo-
(Continua in 2. pagina, 1. colonna) 

tannica avevano proposto di inclu
dere nello schema del trattato di 
pace con l'Italia una sezione dal 
titolo « Questioni economiche gene
rali ». Tale sezione riguardava gli 
obblighi che ci si proponeva di im
porre all'Italia perchè applicasse 
una determinata politica economica 
nei confronti delle ditte straniere. 

Fin dall'inizio la delegazione so 
vietica ha esposto'l'opinione che ta
li obblighi compresi nel trattato di 
pace non potrebbero che infirmare 
la sovranità dell'Italia. In conse
guenza, la delegazione sovietica pro
pose di non includere questa sezio
ne nello schema di trattato di pace 
e che le questioni relative venisse
ro risolte per mezzo di negoziati bi
laterali tra questi e gli altri paesi 
interessati e l'Italia. Nel la riunione 
di ieri, dopo un breve scambio di 
opinioni, questa proposta della de
legazione sovietica è stata accetta
ta. E' stato successivamente deciso 
di eliminare dagli schemi dei trat
tati di pace con l'Italia e la Roma
nia il punto relativo al compenso 
dei danni personali subiti dai cit
tadini delle Nazioni Unite. 

Inoltre si è discussa la questione 
della sorte dei beni italiani seque
strati dai Governi delle Nazioni 
Unite. Sulla base di alcuni emen
damenti • introdotti nel progetto 
americano, è stato raggiunto un ac
cordo di massima su tale argomen
to. E' stato quindi dato incarico alla 
Commissione economica di prepa
rare il relativo articolo del trattato. 

E' rimasta aperta la questione dei 
compensi dei danni materiali recati 
ai beni dei cittadini delle Nazioni 
Unite in Italia. Da parte sovietica 
si è fatto presente che, in conside
razione dell'attiva partecipazione 
dell'Italia a fianco delle Nazioni 
Unite nell'ultimo periodo della 
guerra e deUa necessità di facilita
re la ricostruzione dell'economia 
italiana, non si deve insistere sul 
pieno compenso dei danni subiti 

dalle ditte straniere in Italia. E' sta
ta presentata • la proposta di li
mitare taU compensi a un terzo del
la somma totale in quanto le ri
chieste di riparazioni avanzate al
l'Italia si basano sullo stesso prin
cipio di compenso incompleto e 
parziale, anche questo in misura 
molto ridotta. -

In questa seduta pio che in tutte 
l e precedenti,- questo principio ha 
sollevato - obiezioni da parte delle 
altre delegazioni. Su proposta della 
delegazione sovietica è stato deci
so di accelerare il lavoro della 
Commissione incaricata di prepa
rare uno schema di progetto sul 
futuro delle colonie italiane 

bile per 1 lavori agricoli entro il 
primo ottobre 19-16. La t--ra stabi-, 
lisce che il bestiame da 1. iiuista-
re sarà pagato per il 70 IK . cento 
dal proprietario e per il 30 per 
centi, dal meztadro mentre v iene 
accr. ..itato a ciascuno per la metà. 
Qui.u'iiltima clausola vige dove II 
contratto di mezzadria prevede ohe 
il bestiame è di proprietà comune 
dei contraenti. 

Gli obblighi colonici sono abbuo-
nati per sii anni '45 e '46. 

Con l'accettazione delle clausole 
del giudizio dovrà essere ripristina- , 
to lo stato di legalità e saranno . 
estinte le azioni giudiziarie tu 
corso. 

Altra clausola molto importante 
è quella per la quale ì concedenti 
sono obbligati a impiegare entro 
l'anno in corso In opere dì rico
struzione e miglioria, il valore cor- ' 
rispondente al 4 per cento del pro
dotto aziendale del '46. con utiliz
zazione di braccianti. - ;.. 

Il Presidente del s Consiglio ha 
fatto precedere il giudizio dalla s e - ;. 
guente dichiarazione che d^tinisce 
in modo inequivocabile l'ostinato 
rifiuto all'accordo e le conseguenti 
gravi responsabilità della . Confe
derazione degli Agricoltori. - >•• 

« In seguito ad invito rivoltomi 
l'8 marzo 1946 dalla Confederazio
ne Generale Italiana del Lavoro di 
interponili come arbitro nella v e r - ' 
tenza mezzadrile che da lungo t em
po, in termini quasi immutati ag i 
tava gli agricoltori sopratutto de l 
la Toscana e di alcune Provincie 
dell'Emilia, ho compiuto un'ampia 
indagine sia presso le categorie ì n -
interessate sia presso tecnici ed 
esperti della questione. La indagi- : 
ne stessa ha avuto particolarmente : 

riguardo a quelle regioni (Tosca
na, Romagna ed Emilia, escluse l e 
Provincie di Parma e di Piacenza) 
nelle quali l'alterazione della s i 
tuazione economica per i l disagio e 
le sofferenze causate dalla guerra 
ha più fortemente inciso sul le 
condizioni contrattuali della mez
zadrìa. ... _, _ .: •'-- • . ;- :_ 

Nell'ultima parte della mia - i n 
chiesta ho dovuto constatare che 
%u alcuni punti della vertenza non 
si poteva arrivare a : conciliare le 
parti in contrasto. Ho pertanto 
chiesto ad esse di rimettere a m e 
la decisione arbitrale. Mentre la 
Confederazione Gen. It, del Lav. e 
la Federterra* hanno aderito (e ne l 
lo stesso senso si è posteriormente 
espressa anche la Confederazione 
Nazionale Coltivatori Diretti) « affi
dandomi il mandato di decidere l a 
controversia senza porre limiti a l 
la mia libertà di giudizio, uguale 
mandato non ho potuto ottenere 
dalla Confederazione degli A g r i - , 
coltori. Non mi è quindi possibile 
di emettere una decisione arbitra
le che sia giuridicamente v inco
lativa. . . . . * " 
(continua in 2. pagina, 1. colonna) 

UNA CONFERENZA STAMPA DEL MINISTRO CEV0L0TT0 

Prossimo 
delle linee 

ri 
aeree civili 

Il Ministro Cevolotto ha tenuto ieri 
mattina una conferenza stampa per 
illustrare il recente provvedimento 
legislativo riguardante la costituzio
ne delle Società di Navigazione aerea 
civile. 

Il Ministro ha dichiarato che sa
ranno al più presto possibile orga
nizzato linee aeree rivili regolari. Se
condo le trattative in corso con i 
Governi Alleati, due saranno le so
cietà costituite per le linee aeree 
principali: una società Italo-Ameri
cana — la quale in un primo terreo 
aveva chiesto - l'esclusiva, rinuncian
dovi successivamente In seguito ad 
accordi Anglo-Americani — ed una 
Italo-Inglese. In entrambe le Socie
tà l'apporto Italiano di capitale sa
rà del 60 per cento. 

Il provvedimento legislativo auto
rizza lo Stato Italiano a pari ci pare 
alle due Società con propri capitali. 
subordinando l'approvazione all'as-

(Dal nostro inviato, speciale) 
PERUGIA, 26. — Il d i r o d'Italia 

è giunto a Perugia accolto da una 
moltitudine ^iudenié. E* arrivato 
con una staffetta Batto ed ha la
sciato il bravo Sevarino Canavesi 
ai piedi della colline, che porta su 
per la inerpicante *afrada lunaa 7 
chilometri. 

Alla Dartenza da Roma il Papa 
a4-n.Jf»|feo, arerà parlato agli atle
ti invitando i corridori alla corsa 

di altre città d'Italia; nonché prote- l ierrena e a gnelJn. e tema per rag-

Aldo Batto trionfa a Perugia 
Sessanfadue concorrenti prendono il "via,, a Ponte Milvio • Ortelli conserva, 
la " m a g l i a rosa „ * Si affermano i giovani frontisti « Oggi l'arrivo a Firenze 

L'ordine di arrivo 
della Roma-Perugia 

giungere i ma^ctorì •" traguardi. 
Sembra però che. soltanto i mode
sti, le figure minori del Giro, ab
biano raccolto • IMpoitoltca esorta
zione. Gli altri hanno ripetuto la 
prova passiva della Napoli-Roma, 
come un ritornello che oramai tut
ti sanno a mtmoria. -

Una Gran folla ha salutato-a Ro
ma " ì partenf i del Giro. Camellint 
vola dopo il via. Lo rincorrono Gè 
nerati e Corrieri e ben presto si 
forma un terzetto. Senonchè Cor
rieri, poco 'Jortunato, fora una gom

ma, I due fuggitivi continuano da 
soli e guadagnano fino a 50'' di 
vantaggio ul gruppo, ila ecco che 
dopo 24 .-.m. di corta, Ronconi •: 
getta all'inseguimento e poiché né 
Generati né Camellini s i sentono 
in fondo di continuare la fuga, ven
gono riassorbiti dal gruppo inse
guitore dopo pochi chilometri. 

Il plotone transita cosi compatto 
da Civiiacastellana-Otricoli, dove 
però Ricci Leopoldo, sentendo l'a
ria di casa, si lancia in una fuga 
audace quanto disperata che non 
avrà successo perché Baito, Cana-
vesi, Pasquini e Biagioni si gettano 
valle sue piste. Leopoldo è raggiun
to, infatti, da Baito, Canavesi e Pa
squini e cede ai primi tre il co
mando dell'impresa. 

Narni é raggiunta dai tre fuggi
tivi alle 12 in punto. I distacchi so
no i seguenti: Pasquini a 40", Ric
ci junior a 2'50'. Canavesi vince il 
traguardo di Terni. Gli assi, che al 
piedi della salita avevano circa 9' 
di distacco passano a Spoleto an
cora piti distanziati: Canavesi passa 

o Spoleto in testa ai gruppi alle 
ore 13. 

Rimontiamo i corridori con la nò
stra veloce Bianchi e trofiarr^ì net
te retrovie un plotoncino di 12 uni
tà che insegue; a 12 Km. circa c'è 
un altro plotone più grosso. Più 
acanti, sempre risalendo, trocwimo 
Fazio Moscardino e Brescie rag
giungiamo sulla salita per Assisi 
Pasquini, Trozzi, Colombo e Lelli. 

Dopo lo strappo dì Assisi Cana
vesi accusa una crisi, non reg^e più 
e deve lasciare andar ria Baito che 
fugge solo, anzi vola sulla collina. 

Gli assi arrivano tardi, molto tar
di, ma tutto questo non muta la 
classifica generale. 

La squadra del Fronte della Gio
ventù ha migliorato la. sua posizio
ne mercè gli ottimi piazzamenti di 
Biagioni, Cottini e Giacometti, 

La maglia bianca è sempre di 
Crippa. Ma è anche la classifica col
lettiva che conta e se non erriamo 
il Fronte della Gioventù è oggi al
l'avanguardia. 
' .. LUIGI GKASBI 

Ecco l'ordine di arrivo della Utpj>B 
Roma-Perugia (Km. 191) del Giro ci
clistico d'Italia: 
-1 ) Baito. In ore 5,3t'30'\ alla media 

di Km. 34,260; 2) Canavesi in ore 
5,37*17-; 3) Leni ore 5,40'33"; 4) Brc-
s d ore 5,41'45"; 3) Biagioni, stesso 
tempo; 6) Fazio, stesso tempo; 7) In-
trozzl ore 5.4r59"; 8) Colombo ere 
5,43*15"; 9) Barisono in ore 5.43'28" 

n gruppo, tra cui Coppi. Bartall e 
Ortelli, è giunto decimo con ore 
5,48'ar. 

Classifica generale , 
1) ORTELLI. 51.49'; 2, Ricci M., 

51.50'58" (VSQn): 3) Bartall 51.57*02" 
(2'5"); 4) Crippa, 51-57*52" (2*55"); 
5) Coppi, 52.01*10" (6'l ln); 6) Cottur. 
52.03*55" (8*56**); 7) Ronconi. 52.09*24" 
(14,25'*); 8) Martini, 52.15'57" (20*58"): 
9) Camellml. 52.19'32" (24'32"); 10) 
Volpi, 52.20*30" (25'31"): 11) BrescJ. 
scarsa* (25*35"): 12) cecchi 52-24*11" 
(29*12"); 13) Bevilacqua, 52.27*58" 
(32'59"); 14) Menon 52.28,43" <33'44."); 
13) Baito 52.30'0l" (35'2"), 

sunzione in esse dell'85 per c ìnto 
del personale delle vecchie Società. 
Non è stato ancora stabilito se e 
come le Società private -i>otrannò 
partecipare a coprire la quota del 
60 per cento del capitale . riservato 
all'Italia. 

Nella Società Italo-Americana è 
comunque previsto l'apporto delle 
attività della ex Ala Littoria, e nel
la Società Italo-Inglese (alla quale 
secondo una dichiarazione del Sotto
segretario Inglese all'Aviazione parte
ciperà successivamente anche la Fran
cia) è previsto l'apporto delle atti
vità della L.A.T.I. 

Gli accordi con la Società Ameri
cana T.W.A. — ha fatto osservare il 
Ministro Cevolotto — hanno avuto 
come conseguenza che jg!! Stati Mag
giori Anglo-Americani riuniti hanno 
autorizzato l'Italia a riavere linee 
aeree civili interne. Nessuna conces
sione è stata ancora fatta per quanto 
riguarda le linee aeree internaziona
li. la cui gestione sarà appunto ri
servata alla Società Italo-Inglese. di -
cui sopra. 

Al termine della conferenza stam
pa il Ministro Cevolotto. interrogato 
in merito alla sorte dell'apparecchio . 
« S. 79 » rubato a Milano ha dichia
rato che è ormai certo che l'appa
recchio si trova In Jugoslavia e che 
il Ministro degli Esteri ha fatto cei . 
passi in proposito-

Assunte informazioni in proposito 
dal Ministero degli Esteri ci è invece 
stato risposto che * nulla risulta a 
quei Ministero in merito alla sorte 
dell'apparecchio e che nessun pa*so 
è quindi stato fatto in merito ». . • . 
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Le gesta dei partigiani (Tifata ^ 
esaltato dal gen. Clark a Milano 

MILANO. 26. — Questa sera a l 
Casiello Sforzesco il Generale 
Clark ha proceduto alla consegna 
delle ricompense al valore, confe- . 
rite dal Comando Alleato a 55 par- : 

tigiani distintisi nella lotta di l ibe - r , 
razione, 45 dei quali erano pre - ' /"n 
senti. *•; A , J 

Il Generale Clark ha quindi te-V 
nuto un discorso in cui, esaltando 
l'opera dei partigiani e ricordando,' 
l'efficace collaborazione data a l , 
15. Gruppo di Armate, al suo c o - ' 
mando, ha tra l'altro detto: « Le vo- . 
stre gesta valoróse saranno MITI- ] 
pre riconosciute e resteranno scol
pite a caratteri cubitali nella s to- \ 
ria. Mi auguro che continuerete in 
tempo di pace l'opera intraprèsa : 
durante la guerra, in maniera dar 
poter occupare il posto d'onore che 
vi spetta nel mondo» . 

W £• 
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Il pipalo di Padova 
manifesta contro 

(continuazione dalla 1. pagina) 
narch!co-fasx:Ì6tÌ e dei loro agenti 
prezzolati. - -

Il comunicato della Presidenza 
conclude affermando che « il Pre
sidente del Consiglio ha incaricato 
l'Ambasciatore a Mosca di espri
mere a) Governo dell'Unione So
vietica il rincrescimento del Go
verno italiano ». < 

Nella serata di ieri il Magnifico 
Rettore Egidio Meneghetti ha pro
nunciato alla radio un vibrante di
scorso : di protesta contro coloro 
che hanno tentato di macchiare il 
buon nome della Repubblica Ita
liana, di Padova e della sua glo
riosa Università. 
' Da Venezia giunge notizia che 
dopo la visita ai più importanti 
6tabllimentl di Porto Marghera, ac
colti con schietta simpatia dalle 
maestranze, i delegati della Gio
ventù Sovietica si sono recati a 
Murano ed all'Arsenale dove han
no parlato agli operai, suscitando 
glande entusiasmo. 

Cronaca Roma 
UN COMUNICA TO DELL' ATAC 

ii • • i / 

Linee autofilotranviarie 
in funzione e loro orario 

Dopo tinti matamenti l'Ai AC unti il bisogno di ricapitolare 

La delegazione sovietica 
festeggiata a Bologna 
BOLOGNA, 26. — Proveniente 

da Venezia, è giunta oggi alle 12.30 
nella nostra città la Delegazione 
giovanile sovietica. 

Ricevuta alla stazione dal vice 
sindaco, da autorità civili e mili
tari, da rappresentanti dei partiti 
politici e del Fronte della Gioven
tù. la Delegazione giovanile sovie
tica s'è innanzi tutto recata a de 
porre una corona in onore dei par
tigiani caduti nella guerra ai li
berazione. 

I Delegati, quindi, sono andati a 
visitare i monumenti cittadini, o-
vunque salutati ed accolti con gran 
de entusiasmo. 

Dopo un ricevimento in Prefet
tura, una parte della Delegazione 
è partita per Modena, accompagnata 
dal compagno Giuliano Pajetta del 
Fronte della Gioventù, e una parte 
s'è recata a visitare i centri agri
coli della Romagna. 

Arresto di provocatori 
monarchico-fascisti a Taranto 
TARANTO, 26 — Sono stati tratti 

in arresto 1 signori Talamo Luigi, 
Boccuni Vincenzo, Caracarne Vit
torio, sicario al soldo di Boccuni, 
i signori Narducci padre e figlio, 
imputati di aver partecipato a riu
nioni segrete tenute all'albergo Eu
ropa ed in altri posti, tendenti a 
fomentare disordini e fatti di san
gue, in occasione di manifestazio
ni repubblicane e popolari. Alcuni 
di costoro sono compromessi negli 
incidenti accaduti 1*11 u. s. 

In ambienti bene informati ab
biamo raccolto la voce secondo la 
quale i sunnominati signori, che 
sono fascisti compromessi e qua
lunquisti attuali, erano in contatto 
con elementi 'del gruppo Basile, del 
Battaglione « San Marco » e della 
t Folgore », per l'acquisto di armi 
La Polizja continua le indagini per 
scoprire altri eventuali responsa 
Bfli. 

Il brigante Musolino graziato 
dopo 44 anni di carcere 

Il Ministro di Grazia e Giusti
zia comunica che con decreti odier
ni il Capo provvisorio dello Stato, 
con atto di clemenza individuale, 
ha disposto la liberazione dei se 
guenti detenuti in espiazione di pe
na: Mariani Giuseppe, uno degli at
tentatori del <• Diana » di Milano, 
condannato all'ergastolo con sen
tenza del 1. giugno 1922; Suvich 
Fulvio, già sottosegretario fascista 
agli Esteri, condannato a 24 anni 
di reclusione con sentenza del 12 
marzo 1945; Rolandi-Ricci Vittorio, 
ex-senatore ed ex-ambasciatore che 
aderì alla cosi detta repubblica so
ciale di Salò, condannato a 15 anni 
di reclusione con sentenza del 24 
maggio 1945: Musolino Giuseppe, 
il famoso brigante calabrese, con
dannato all'ergastolo con sentenza 
dell'I 1 giugno 1902. 

Prossimo arrivo di 428 
ex-prigionieri dalla Jugoslavia 
La delegazione jugoslava comu

nica che il 28 giugno prossimo giun
geranno in Patria dalla Jugoslavia 
428 ex prigionieri italiani. 

Il piano delle importazioni 
discusso dalC.I.R. 

Si è riunito ieri al Ministero 
dell'Industria sotto la presidenza 
del Ministro Gronchi, il Comitato 
interministeriale per la ricostruzio
ne con l'intervento dei Ministri 
Corbino, Lombardi, Bracci, del Sot
tosegretario Storoni, dell'Alto Com
missario per l'Alimentazione Men
taci , dell'on. Di Vittorio per la 
CG.I.L. e del capo della missione 
dell'Unirò, signor Keeny. 

Il Comitato ha discusso il piano 
delle importazioni per il secondo 
semestre del corrente anno e, inol
tre, tono stati esaminati i piani 
delle forniture deH'Unrra per i 
proesimi mesi in rapporto alle ne-

. oessità della ricostruzione econo
mica del Paese. 

Interrogato da un redattore del
l'Amo. il Ministro Lombardi ha di
chiarato che la situazione non è 
grave e che vi sono previsioni in-

- coraggianti circa il flusso dei rifor
nimenti di materie prime e di al
tre merci. 

*>. 

Il lodo sulla mezzadria 
emesso da De Gasperi 

(Continuazione dalla I. c_atna) . 
Tuttavia nella viva speranza di 

contribuire alla necessaria ed ur
gente opera di conciliazione ' non 
ho ritenuto di esimermi dal ren-

:- dere pubblico il giudizio al quaie 
•ono pervenuto. E* con la coscien
te di fare cosa utile al Paese e al-

- le categorie interessate che rivolgo 
caldo appello agli agricoltori, la 

_ voratori ed imprenditori perche ap
plichino le clausole che seguono, 
espresse in spirito di giustizia e di 
equità al fine di fondare la compo
sizione della lunga vertenza sulla 
buona volontà delle parti piuttosto 
che su provvedimenti normativi al
trimenti difficilmente evitabili». 

xj». 

Inst i consideriti • 
dil Partiti Liberale 

- La Direttone del Partito Liberale 
ha giudicato la permanenza di Bro-
«io nel partito liberale «incompa
tibile con l'atteggiamento «la queatl 
recentemente assunto = e ha deci

d o pertanto di considerarlo « di-
^MiatiQftario >. 

Con la còscxtnta i% «xstrt giunta ora 
mai ad una fase fondamtntalt dell'opera 
di riorganittatione dei noi serviti /'Atac 
comunica l'elenco delle linee autofilotram-
viarie attualmente in vigore. Nel pubbli
care integralmente l'elenco raccomandia
mo ai nostri lettori di non lasciarsi im
pressionare. 

Linee tramviarte: 
i Piattaie Flaminio, Via Flamini», 

Piazzale Ponte Milvìo. i P - Piazzale 
Ponte Milvio, Tor di Quinto. Due Ponti. 
2/3 . Piazza Cavour, Stadio, Giardino 
Zoologico, Piazza Fiume, Piazza dei Cin
quecento. 3 barrato • Via Bertoloni, Piaz
za Fiume, Piazza dei Cinquecento. 4 • 
Piazza dei Cinquecento, Piazza Fiume, 
Pia/r-a Ungheria, Via Eleonora Duse. 6 
. Miniitero Finanze. Via Volturno, Piaz
za Croce Rossa. Piazza Bologna. 8 • 
Piazza del Cinquecento, Piazza della Cro
ce Rossa, Piazza Bologna. 0 • Piazza 
Indipendenza, Piazza della Croce Rossa, 
Via Catania, Portonaccio. Io • Piazza In
dipendenza, Viale del Policlinico, Verano, 
Piazza Vittorio Emanuele. 11 . Piazza 
Esquilino, Piazza Vittorio Emanuele, Via 
Tiburtina, Verano, Portonaccio. 12 • Fer
rovia, Piazza Vittorio Emanuele, Porta 
Maggiore, Aequa Bulicante. 14 .'Piazza 
Esquilino, Piazza Vittorio Emanuele. Via 
Carlo Felice, Piazza Lodi. 15 • Colosseo, 
San Giovanni, Via Carlo Felice, • Piazza 
Lodi. t6 • Ministero delle Finanze, Fer
rosa, Santa Maria Maggiore, San Gio
vanni, Vi* Taranto, Stazione Tuscolana. 
17 . Ferrovia, Piazza Vittorio Emanuele, 
Piazza dei Re di Roma, Via Mondovl. 
18 . Colosseo, Vii Galtia, Piazza Tusco-
lo, Via Mondovi. 19 . Ferrovia, San Gio
vanni, Piazza Tu scolo. Piazza Zama. 20 
- Ferrovia, San Giovanni, Piazza Tttsco-
lo. Porta I-athia. aa . Colosseo, Viale 
Aventino, Porta San Paolo, Garbatella. 
33 . Monte Savello, Porta S. Paolo, Via 
Ostiense, Basilica S. Paolo. 34 • Piazza 
Monte Savello, Via Marmorata,. Piazza 
del ' Tempio di Diana, Aventino. 36 -
Piazza Monte Savello, Vìa Marmorata, 
Mattatoio. 28 • Piazza Monte Savello, 
Viale del Lavoro, Stazione Trastevere, 
Ospedale Monteverde, Monteverde Nuovo. 
38 barrato Monte Savello, Viale del 
Lavoro, Stazione Trastevere. 3*/C - Piaz
za dei Cinquecento, Piazza Fiume, Piaz
zale Flaminio, Viale Giulio Cesare, Piaz
za del Risorgimento. 33 - Piazza Porto 
di Ripetta, Viale Giulio Cesare, Via del
la Giuliana. 35 • Piazza Cavour, Quartie
re Trionfale, Viale delle Medaglie d'Oro. 
Ospedale Santa Maria della l'i'tà *•<; 
barrato - Piazza Cavour, Quartiere Trion
fai»-, Viale delle Medaglie d'Oro. Palco 
di Monte Mario. 36 - Ponte Vittorio* 
Porta Castello, • Viale Giulio Cesare, 
Quartiere Trionfale. 37 - Piazza Cavour, 
Piazza Mazzini, Piazza Dainsizxa. 

Linee circolari esterne ed interne. 

Linee filoviarie'. 
E. F. - Ferrovia, Piazza LarbeHni, 

Piazza, di Spagna, Piazzale Flaminio. 
M. B, Largo Massimo, Via Nazionale, 
Piazza Venezia, Argentina, targo Tas
soni. N. Ti "- Porta iPia, Piazza Barberi-
iii. Via del Tritone, Ar :; i»''ra. Pinzi 
Sonnino. N. T. barrato • Porta Pia, Piaz
za Barberini, Via del Tritone, Laigo 
Cbigi. 105 • Piarza Fiume, Piazea Ver-
bAtìo, Piazza Cratt, Piazza VCICOTÌC. 107 
- Porta Pia, Via Nomjntaiw, Mente Sa
cro. I I S - Largo Chigi, Traforo, Via Na
zionale, Viminale, Santa Maria Maggio
re. i*9 • Piazza Sonnino, Ministero del
la Pubblica Istruzione, Via Quadrio, 
Monteverde. 134 - Piazza della Rovere, 
Via Aurelia, Piazza Irnerio, Via Boccea. 

Linee autobus: 
301 - Ponte Milvio, Via Cassia, Tom

ba di Nerone. 207 nero • Corto SetnpbneJ 

Viale Tirreno, Val Melaina. 307 azzurrò 
. Corso Sempione, Viale Adriatico, Via 
Vigne Nuove, Borgata Tufello. aio • Por
tonaccio, Via Tiburtina, Ponte Mammolo, 
Sette Camini, a io barrato • Portonaccio. 
Via Tiburtina, Ponte Mammolo, i i o cro
ciato - Portonaccio, Via Tiburtina, Bor
gata Tiburtino III. 212 . Acqua Buli
cante, Via Penestina, Tor Sapienza. 312 
barrato • Acqua Bulicante, Via Prenesti-
na, Quarticciolo. 323 . Basilica S. Paolo, 
Via Laurentina, Cecchigiiola. 217 rosso • 
Stazione Trastevere, Via Portuense, Par-
rocchietta, Borgata Trullo. 333 - P'azza 
Irnerio, Via Torre Rossa, Ospedale Buon 
Pastore. 335 Via Boccea, Borgata Fo 
gaccia. 236 . Via Boccea, Via della Pi 
neta Sacchetti. Primavalle. 

L'orario delle linee tramviarie e filo
viarie va dalle ore 6 circa alle ore 23.30 
circa. Le linee 14, i j , 24, 26 e 32/C 
terminano il servizio alle ore ai. 

Ai consumatoli 
La SE.PR.AL. comunica: I consu

matori sono pregati di conservare la 
carta annonaria del quadrimestre 
scadente (marzo-giugno) in quanto 
per la prossima distribuzione di pa
tta e riso, il prelevamento dovrà es
sere effettuato con buoni generi da 
minestra della predetta carta. 1 

COME E' EVASO 
IL SEDICENTE NANNINI 
In una notiziota sotto il titolo < Era-

sione di un piantonato da S Spirito » ab
biamo dato ieri la notizia della fuga di 
un misterioso personaggio, fermato dalla 
Polizia e a disposizione del Commissa
riato Borgo. Si trattava di un indivi
duo fermato, negli «Itimi giorni del mag
gio scorso, dall'Uffi.cio Politico in segui
to a una denuncia che Io segnalava 
quale criminale fascista ricercato e na
scosto sotto falso nome. L'individuo in 
questione fu rintracciato presso la fami
glia Chinazzi: condotto alla presenza del 
doti. Bottino dichiarò di essere un com
merciante in legname e di chiamarsi Fe
derico Nannini. La carta d'identità da 
lui esibita era però adulterata in modo 
visibilissimo, e l'individuo fu trattenu
to a disposizione della Polizia e invia
to a Regina Coeli, in attesa che la sua 
posizione si chiarisse. Da Regina Coeli 
il misterioso individuo, di cui si igno
ra tuttora l'identità, fu trasferito al
l'ospedale S. Spirito perchè sofferente di 
ulcera duodenale e bisognoso, da un mo
mento all'altro, di subire un'operazione. 

L'altro ieri mattina, alle undici, un in
dividuo si presentò a S. Spirito e, di
chiarando eli essere il medico incarica
to di operare il Nannini, ottenne da una 
suora un camice bianco, con il quale in
gannò facilmente l'Ingenuo agente (ma 
sarà stato poi soltanto ingenuo?). 

Cosi il misterioso sedicente Nannini 
riuscì a prendere il largo: invece che in 
sala operatoria il falso medico Io gui
dò all'aperto verso la libertà. Quanto ai 
motivi che hanno indotto l'individuo in 
questione a fuggire, si suppone che si 
tratti di un criminale fascista responsa
bile di gravi delitti, tali da non essere 
annullati dal decreto di amnistia. 

L'U. P. sta conducendo un'inchiesta per 
l'accertamento delle responsabilità. Nello 
s:tesso tempo viene smentito nel modo 
più categorico che l'evaso possa essere 
il noto Sergio Nannini ex sottosegretario 
fascista. 

S U L F R O N T E DEL L A V O R O 

1 ferrovieri protestano energicamente 
contro l'operato della Direzione delle FF.SS. 

t ^ 

lina severa denuncia del Sindacato ferrovieri contro V ostruzionismo, il fa
voritismo, e le provocazioni del Ministero del Tesoro e della Direz, Generale 

Il Comitato Centrale del Sindacato 
ferrovieri italiani, mentre raccoman
da a tutti i ferrovieri la più accorta 
prudenza nel valutare 1 suggerimen
ti, 1 consigli e gli incitamenti di im
provvisati patroni del loro Interessi 
di categoria, e il più sereno sangue 
freddo nel respingere le provocazioni 
della Direzione generale e del Mini
stero del Tesoro ; 

denuncia all'opinione ' pubblica la 
costante opera antinazionale della Di. 
rezlone generale delle Ferrovie dello 
Stato: opera che si manifesta nello 
ostruzlontemo a ogni richiesta di si
stemazione economica dei ferrovieri: 
nel favoritismo in favore di elemen
ti della vecchia burocrazia fase sta: 
nel rinvio sistematico di ogni prov
vedimento che possa recare sollievo 
alle disperate condizioni dell© cate
gorie più umili; % 

protesta per la immoralità della 
ripartizione del « premio di ricostru
zione » le cui sole briciole vanno al 
personal© che effettivamente ha da
to onera fattiva: per la illegale at
tribuzione di quote arbitrarie della 
Indennità di fine esercizio a secon
da del gradi, mentre la quota (due 
terzi dello stipendio) doveva essere 
uguale per tutti, di modo che all'o
peraio viene assegnata una indenni
tà di lire 2,000 (meno la ricchezza 
mobile) ed al funzionario L. 17.800: 

ALLE ASSISE SPECIALI VI MILANO 

Guglielmo Blasi, la spia di Kocb 
deve pagare i suoi tradimenti 

Il pubblico accoglie con urla le Jene della Pensio
ne Jaccarlno e di Villa Triste - La prima udienza 

segnala alla nazione la severa di
sciplina osservata dal personale che, 
pur di non cedere alle provocazioni 
miranti ad eccitare agitazonl dan
nose agli interessi della patria de
mocratica. subisce soffrendo le ingiu
stizie di una burocrazia reazionaria. 

Ieri mattina alla Corte " d'Assise 
speciale di Milano si è iniziato 11 
processo alla banda Kc*4V La viva 
attesa ha fatto accorrere una nu
merosa folla al Palazzo di Giustizia 
trattenuta e quindi incanalata nello 
spazio ad essa riservato da un im
ponente servizio d'ordine. Alle 10,30 
entrano gli imputati tra cui l'arti
sta cinematografica Dalsy Marchi, la 
poetessa Marcella Stqpponl, Maria 
Rivera e Anna Parnaccia; gli uomini, 
legati a quattro a quattro, sono una 
cinquantina e prendono posto in tre 
gabbie distinte. Il pubblico 11 acco
glie con grida ostili e fischi. 

Quando 11 Presidente dott. Ma-
rantonio apre l'udienza, a stento si 
riesce a stabilire un relativo silen
zio^ Terminati 1 preliminari, prendo
no la parola alcuni avvocati della 
difesa per sostenere la tesi dell'im
mediata applicazione del condono nel 
confronti di quégli imputati che non 
devono rispondere di fatti specifici e 
chiedono la libertà provvisoria per 
altri; i l pubblico si abbandona a tu
mori e a qualche fischio, tanto che il 
Presidente minaccia di far sgombra
re l'aula. 

Prende poi la parola il P. M. dot
tor Mamaccl, il quale rileva la ne
cessità che il dibattito abbia luogo 
nei confronti di tutti gli imputati 
allo scopo di stabilire le singole re
sponsabilità. 

Particolarmente notato per . i l suo 
contegno altezzoso è il famigerato 
Guglielmo Blasi. delatore di tutti i 
G.A.P. centrali dell'organizzazione co-

SCANDALO A VIA 1IBVLLO 

Un colonnello del distretto 
arrestato quale capo di una banda 

E' stato ieri tratto in arresto, nella 1 notte, davanti all'abitazione del co-
sua abitazione in via Tibullo 10, ili lonnello sostavano jeeps della Celere 
colonnello Capuano, impiegato al di - le della Mobile e automobili di tutti 
stretto di Roma n . identificato, dopo 11 quotidiani. I cronisti parlavano -già 
un mese di indagini, quale capo di 
una vasta organizzazione di militari 
falsi e veri, 1 quali, emettendo per
messi falsi per il trasporto di der
rate alimentari, erano riusciti a gua
dagnare milioni di lire. Alcuni mem
bri della banda furono arrestati dal
la squadra di vigilanza annonaria 
alle dipendenze dell'Alto commissa
riato per l'alimentazione il 22 maggio 
scorso. L'arresto del colonnello capo
banda. eseguito dal commissario Fu
manti verso le 2.1.30 di ieri, ha su
scitato grande scalpore, dato che 11 
colonnello ha opposto strenua resi
stenza agli agenti... invocando aluto 
a gran voce. Tutto 11 vicinato si è 
messo in subbuglio. I parenti hanno 
chiamato la Celere, allarmatissiml. 
dichiarando che li colonnello era sta. 
to rapito da una banda di Ignoti mal. 
viventi giunti a bordo di una lussuo
sa Lancia. Anime pietose hanno tele
fonato alla redazioni dei giornali, il 
funzionarlo di notte della Questura 
ha svegliato Marroceo. Santillo « la-
covacci per inviarli a tutta velocità 
sul posto. 

affannosamente del misterioso rapi
mento. si architettavano titoli scan
dalistici su tre e quattro colonne. 

Finalmente tutto è stato chiarito: 
il colonnello Capuano era giunto fe
licemente a Regina Coeli. prendendo 
alloggio in una oscura, ma tranquilla 
cella e gli unici delinquenti che lo 
attorniavano non erano i misteriosi 
rapitori, ma i suoi compagni di sven
tura. 

Il colonnello Capuano è responsa
bile di aver venduto permessi falsi per 
il trasporto di 130 quintali di riso 
da Bolzano a Reggio Calabria, di do
dici quintali di farina e 12 di sapo
ne. Egli è inoltre colpevole di ille
cito traffico di insulina. Altri membri 
della banda, già arrestati, sono tali 
Spada, Azempamber. Maria Crescenzi. 
il sedicente maggiore Pietro Falconi 

Diffida 
A causa di un furto avvenuto sul 

tram, il compagno Di ^Edoardo Ma
rio, ha perduto la tessera del P.C.I. 

monista romana. Come già accen
nammo ieri, il Blasi riuscì ad infil
trarsi nelle file del nostro Partito, 
e compi, Tper accattivarsi la fiducia 
del compagni, anche qualche azione 
di guerra in città. Senonchè 11 Blasi 
si serviva delle armi e dei permes
si del coprifuoco sopratutto per co
muni attività criminali, ed in una 
notte di metà aprile fu arrestato dal
la " P.A.I. mentre svaligiava un ne
gozio. Trovato in possesso di una pi
stola egli doveva, per le eccezionali 
leggi di guerra tedesche, essere pas
salo per le armi, e fu appunto per 
salvarsi la vita che, ottenuto un col
loquio con Caruso, fece 1 nomi del 
componenfi dei G.A.P. Centrali. 
Caddero cosi nella rete tesa dal Bla
si, Franco Calamandrei, Franco Fer
ri, Carlo Salinari. Silvio Serra, Bru
no Moser e*i altri esponenti della 
resistenza. Il Blasi, scortato dagli uo
mini di Kochv faceva da specchietto 
«.catturava cèsi cblord che avevano 
avuto fiducia i n lui. 

L'ultima azione criminale del Blasi 
fu l'uccisione del compagno socia
lista Eugenio Colorni, avventila nel 
pressi di piazza Bologna pochi gior
ni prima della liberazione. 

Numerosi sono i testimoni romani 
al processo, polc&iè .come è noto, è 
a Roma che la bnnda si formò ori
ginariamente, e :nella nostra città 
portò a compimemto le sue prime 
operazioni. Verranno cosi alla luce. 
al processo, seguiti dai diversi cri
mini via via • perpetrati in numero 
sempre crescente nejle diverse loca
lità d'Italia, tutti qoel fatti che In 
un primo tempo vennero sommersi 
dagli echi scandalistici e gialli dei 
g'ornali anziché valutati per quello 
che erano in realtà. V infatti nelle 
stanga chiuse della Pensione Jac
carlno. in una indescrivibile atmo
sfera di corruzione e d' criminalità, 
che hanno subito le torture e 1 pa
timenti più svariati, in Completa ba
lla di pochi criminali scatenati. 1 
migliori antifasolsti romani, tenuti 
digiuni per alcuni giorni, percossi a 
intervalli brevi nelle loro celle «> dal
l'intero grupoo degli agenti negli in
terrogatori. mentre Koch, beveva il 
caffè e minacciava di continuo con 
la rivoltella in pugno. Una -gran par
te di questi uomini verrà accusata 
dalle stesse vittime, molte deVle qua
li hanno, nella perislone. penduto la 
vita. > 

Tra essi, primo fra tutti, Gugliel
mo Blasi. che in prigione sputfò sul 
viso ai compagni di cui avevjt pro
vocato l'arresto, che mostrò coj» or
goglio e con lo sguardo da idiòtta la 
tessera di bandito fascista e il {torto 
d'arme fascista a un suo compagno 
caduto sanguinante per terra, che si 
recò apposta nella cantina per -an
nunciare ridendo a un Gap — idei 
quali manifestava di avere un con
tinuo terrore — che sarebbe stìtfo 
fucilato di 11 a poco. 

All'inizio dell'udienza pomeridiane. 
il Presidente dà lettura della ordi
nanza della Corte che respinge la r i 
chiesta della difesa. 

lamente indiziati dal punto di vista 
politico, ma anche delinquenti comu
ni, e sostiene che nell'espletamento 
del suo compito non mancò di aiu
tare numerosi appartenenti a l movi
mento della resistenza nazionale. Lo 
imputato nega, poi, di aver parteci
pato, o anche assistito, a sevizie. 

Viene interrogato a questo punto 
un altro imputato: il romano Pa
squale Perfetti che, appartenente in 
un primo tempo ai Gap ed arrestato 
dalla banda del Koch, passò poi alle 
dipendenze di questa. A deciderlo 
a tale tradimento, pare sia stata una 
feroce bastonatura e precisa minac
cia di morte rivolta dallo Spadaro. 
Posto a confronto dello Spadaro, 11 
Perfetti ha tuttavia una uscita inu
sitata : « Io perdono a tutti, e non 
ricordo nulla I « esclama. Il pubblico 
ride. 

Sottoposto a. domande più precise 
IL Perfetti finisce però con l'ammet
tere che lo Spadaro presenziò alla sua 
bastonatura. Dopo l'interrogatorio di 
un altro detenuto, che asserisce an
che egli di aver visto lo Spadaro as
sistere imperturbabile alle sevizie cui 
venivano sottoposti alla famigerata 
pensione Jaccarlno quanti venivano 
arrestati dagli sgherri della banda 
Koch, si passa all'interrogatorio del 
traditore Guglielmo Blasi. che "affer
ma spudoratamente di essere entrato 
nella banda Koch. per svolgervi un 
< p?tflcuo doppio gioco ». 

Con questo interrogatorio ha ter
mine la prima giornata del processo 

Risposta al « Popolo » 
n «Popolo» si è scagliato Ieri 

contro le mosse lavoratrlti del set 
. tentrione, colpevoli, secondo lui, di 

richiedere miglioramenti salariali. 
Secondo il «Popolo» i lavoratori 

del Nord dorrebbero essere pie
namente soddisfatti di quello che 
hanno: 

A noi non sembra. In ogni modo 
non spetta a noi rispondere a certe 
affermazioni. Ogni lavoratore può 
farlo meglio ài noi e con la mas
sima facilità. 

In quanto poi alle manovre po
litiche che si nasconderebbero die
tro le agitazioni in questione, fac
ciamo soltanto osservare al « Po
polo P che se tali manovre esistono, 
esse sono condotte con il pieno con 
senso e con l'attiva partecipazione 
dei sindacalisti democristiani che, se 
non andiamo errati, condividono la 
respontabtlitd delle Camere dei La 
voro. 

Anticipi sul miglioramenti salariali 
In occasione della firma definiti 

va dell'accordo per le perequazio
ni salariali ai lavoratori del Centro 
sud, la CG.I.L. e la Confìndustria, 
in previsione che l'applicazione del 
l'accordo stesso in tutte le provln 
eie subisca ancora qualche giorno 
di ritardo, hanno stabilito di cor
rispondere a tutti gli operai ed im
piegati dell'industria, un ulteriore 
acconto che è stato fissato nelle se
guenti misure: L. 900 per gli uoml 
ni capo-famiglia; L. 750 alle donne 
capo-famiglia e uomini non capo
famiglia; L. 000 alle donne non 
capo-famiglia e L. 400 ai minori di 
18 anni. 

L'acconto dovrà essere corrisposto 
entro la fine del corrente mese. 

Agitazione fra il personale della 
ditta Vaselli 

Il personale delta Nettezza Ur
bana dipendente dalla ditta Vaselli, 
è in agitazione per ottenere. Tome 
già richiesto alla Ditta, il pagamen
to a quindicina, anziché a mesata. 

Per i lavoratori del le latterie e 
ditte casearie 

Per i lavoratori dipendenti dalle 
ditte Casearie ha avuto luogo un 
primo incontro delle parti con l'in. 
tervento del Segretario camerale 
Bigi ed 1 rappresentanti del Sinda
cato dell'Alimentazione. Nella pros
sima setimana avrà luogo una nuo
va riunione per stabilire l'incasel-
lamento e fissare gli adeguamenti 
salariali. 

Nel contempo verranno per saba
to 29 coir, concessi degli acconti a 
tutti gli operai ed impiegati della 

"industria Casearia di Roma. 

Riunioni sindacali 
Titti l i cimminioai i i t m i dtH'rtiliiii ioni 

etiToeatt Tnirai 28 alla i n 17 alla C.I.L., 
•Una Etqailioa 1. 

Li coomisiioai intimi dei seguenti stabili
menti di laroratione del legno: Bruschi, N'ico-
ietti. Acilia. tono pregate di inviare oggi alle 
ore 18 un gioTane laToratore alla Commissione 
Gonanltira Gioranile della Camera del Laroro. 
piatta Esquilino 1. 

Li fiiTasi 1 1 fioTani Modesti Fabiola. Pap
palardo Carla, Toti SiWana. Arenani Maria. 
Menarteli Remo. Romoli Marcella sono imitati 

a passare all'Ufficio Amministratioo» della Ca
mera del Lavoro. 

I eaateaiiri dilli ditte ' Vaselli, Tudinl e 
Talenti, Federici tono convocati alla Camera 
del Latoro oggi alle ore 17. 

I dipendimi dei nigoii D.P I.M. «ODO convo
cali alla Camera del Lavoro per il 29 corr, 
alle ore 10. 

Talli i dipindinti di mitranti, trattorie e 
caffetterie tono convocati per venerdì 28 eorr. 
alle ore 16 presso la Camera del Lavoro per 
urnenli comunicazioni. 

1 dipindintl digli itabllimtnli birra 1 ghiac
cie per oggi alle ore 17 alla Camera del 
Lavoro. 

I platinati • l i penitenti! del lerrotram-
vieri di Roma e Provincia sono convocati in 
assemblea il giorno di venerdì 28 giugno p. v. 
alle ore 17.30 alla Camera del Lavoro. 

Li comainioni Utirni digli antolirrotram-
vieri regione Lìtio sono invitati a inviare un 
giocane per oggi alle ore 17.30 presso il Sin
dacato per comunicatloni urgenti. 

I lavoranti barbieri 1 parrnechiui compresi 
quelli delle Caserme sono convocati in assem
blea lunedi 1. luglio alle ore 10 alla C.d.L. 
PV discutere ani seguente ordine del giorno: 
Elezione di alcuni membri del Comitato; Asse
gni lamilian: Imposta di Ricchem Mobile e 
Complementare: Orario settimanale e Contratto 
di lavoro. 

Si profila l'aumento 
dell'erogazione del gas * 

Apprendiamo che nel prossimi 
giorni, l'orario di erogazione del gas 
sarà protratto a 2 ore e mezzo gior
naliere, un'ora e mezzo a mezzo gior
no e un'ora la sera, in seguito al
l'arrivo del carbone americano che 
Integrerà le attuali scadenti scorte, 
e che già ha cominciato ad affluire 
regolarmente nei porti italiani. -

Convocazioni di Partilo 
GIOVEDÌ' 27 

tal»! Fiuumii: assemblea geaerale di talli 
1 giovani: ore 19,30 io scalone,. 

ittioli Salarli: assemblea generale: ore 18 
In lesione. Compagai delegati presso i C.L.K.R.: 
•re 1S in Federatone, 

VENERDÌ' 28 
Sade» Salaria: tatti gli agit-prop di cel

lula: ore 20 in «elione. 
Suini Pinti-Regola:' fotti i segretari orga-

alitativi di cellula: ore 20 in seiioae. 

Lutto 
Venerdì alle ore 17.30. partendo dall'ospe

dale di S. Spinto, avranno luogo i iunerall 
del compagno Cesare Paris. 

PICCOLA P U B B L I C I T À ' 
Min. io par. - Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITAIIA ( S . P . U 

Via del rv lamemo n. 9. - Teletono 
ci-372 e 64-8*4 ore s.aA-lt: 

Via del Tritone n 75, 7«, 78; tei. 
4S-S54 (ang. via P. Crlap».. ore 8,36-18; 
S.P.A.T.I. . Gallala * "lorma o. « , 
tei. 683-584 - Largo rhlfl) - « Agenila 
Bonaventa » Via Tornaceli! 147, tei. 
64-157 e 6S-609 ore 8.30-13 e 15-18 -
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlno) sVIS, 15,30-17 . Via Marro 
Mlnghettl 18. tei. 87-174. 

10 Smarrimenti L. 12 
IMPORTANTI dccurnwti smarriti ieri autobus NT 
restituire Kenneth JacUi.n Gradisca l i , trancia. 

^ W W V W » ^ ^ ^ v V A M r W > 

VELIO SPANO 
(Direttore) 

MARIO ALICATA 
(Condirettore responsabile) 

jStabilimento Tipografico • UJ5.S.I.S.A. 
jRoma - Via IV Novembre. 149 - Roma 

'Cbncessicoarìa per la rendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Potaetto, rig - Telefono 64-u6 * 

DOMANI Al CINfcMA 
ODEKALCHI OLIMPIA 
SALONE MARCHER ITA 

KAV 1 
FRANCIS 

JACK 
0AKIE 
GEORGE 

DANCftOFT 
JIMMY 

LYD0N 

IDITE 
AVVENTURIERI 
d« «PICCOLI uonmr di L,ÀLC9!I 

nnonimn eseRcizi BQGIII 
« 4 

STABILIMENTO BALNEARE 

MEDITERRAHEO.. 
LIDO DI ROMA - Telefoni 69.611 - 69.612 

M R • RISTOHAHTE • BELATEMA • MUSICI - DAME - ATTRAZIONI 
Per abbonamento cabine rivolgersi alla Soc. A.E.B. - Via Po, 21-A 
Roma - Telef. 859-362, oppure: 

Alla direzione dello Stabilimento 

" MEDITERRANEO , , a/do di Roma) 
Servizio automobilistico S.T.A.I. - Via Regina Elena, 21 Roma, 
partenze ogni ora . Per prenotazioni andata e ritorno, telefonare. ,, 
al numeri 42-165 - 485-824. . . r • 

Et 
Lr J 

IL RE DEGLI AIÌÌICI i f 

SPETTACOLI 

primo degli Imputati. Giorgio Spa
daro. romano, ex Commissario di 
P. S. 11 quale esordisce negando di 
aver fatto parte della segreteria del
la banda Koch. Ammette di avere 
eseguito degli arresi I, ma precisa 
ch« tali arresti non riguardavano so-

l ' rag ano all'alba 
Nonostante U rollab.iasione di due perso

nalità notevoli come l'intelligente e moderno 
drammaturgo Irwin Sbavr. autore della sceneg
giatura. e il serio * ralente Paul Munì, questo 
film resta un'opera desolantemente stupida e 
piatta: che prova una rolla di più come un 
film di sana propaganda, come questo Tolcra 
essere, e cioè un ̂ lm .li contenuto e di serio 
impegno, non posta realimrM con l'applica-
sione fredda e automatica delle regole com
merciali hollTwoodiane Le quali, di fatta qui 
si è pennato fosse utile trasgredire almeno in 
parte (Terbigrazia abbaidonando il ritnale anc-
eberoso lieto fine), ma con un risaltato tanto 
sconclusionato e goffo da far persino rimpian
gere i successi della • cnrfeiime •. Cke * tolto 
dire. 

u. b . 
TEATRI 

AMIAMO: • Romi citta chiusa • - AITI: 
ore 18: • Via dell'angelo. — BASILICA DI 
sUSSEUHO: are 20.45: Concerto sinfonico dir. 
dal m. D. IWauv — CIRCOLO ARTISTICO: gio
vedì. alle ora 17: • Bellinda e il Mostro » e 
• Vita triste... a Montecitorio • con burattini — 
ELISEO: ore 18: • Eposarsi • di TìMa — QUI-
BUIO: riposo. In preparaiioae: • Mia sorella 
Eveliaa . — TERME DI CA1ACALLA: sabato 31: 

s f inizia quIndTi-lnterrogatorlo del" "«frasione - • U b m del destino .. 
VARIETÀ* 

ALIAM1RA: coup Marciaaì-Dalviw e Bla: 
Tlitti baciarono la sposa — A1EKA COSMO 
(pfaxsa lodipeadesxa): ore 30.45. coup. Tota: 
• ft-aTaav> sette sorelle • con Tecla Scafano — 
U t » DAHCWG -ZAZA'., Tuie Castrense 

Lettere all'"Unità,, dei carabinieri del popolo 
Un comandante 

poco shmalo 
e C*r* " Uniti ". 

Qoesta Tolta sono i Carabinieri del 
Nucleo del Ministero della Guerra a scri
verti. Speravamo che un giorno o l'altro 
la nostra sitaaaione sarebbe cambiata, 
ma. risto che le cose continuano ad an
dare aranti come prima, ci siamo deci
ti a ricorrere a te. Innanri tatto, cara 
< Uniti >. sentiamo bisogno di qualcuno 
eh» pcS»' r-i** da ricino a noi. Questo 
qualcuno dorrebbe essere il nostro coman
dante. cap. Martino, ma il capitano non 
si rede mai se non a bordo della «na 
macchina acorrauare qua e H per Ro
ma e per Ostia. Foco male sarebbe se il 
maresciallo di disciplina Orazzo lo sa
pe** sostituir*, ma questi, per maggior 
disgrazia, non ai fa rr-der* cke per pu
nirci. Ed intanto il rancio si fa sempre 
pia acquoso e la pasta non si sa dorè ra
da a finire. Ed intanto gl'insetti aumen
tano a rista d'occhio nella nostra mi
sera cameretta all'ultimo piano del Mi
nistero. ore dormiamo in dodici nelle 
brandine biposte di ottocentesca memo
ria. Ti risparmiamo d'immaginare come 
Ma piaceTole dormire cosi in queste cal
de notti d'estate. 

Noi non chiediamo nulla di straordina
rio: sappiamo che la nostra è una rifa 
di sacrifici. Ma sappiamo anche che con 
un minimo d'interessamento da parte dei 
nostri comandanti le cote potrebbero mi
gliorare parecchie. 

E* per questo che ti abbiamo scritto. 
Perche speriamo che chi di dorere, leg
gendoti. si ricordi di noi. 

Grazie. 
ì Carabinieri 

del aVtoMflro stette Cuerr*» 

Per une divisa estiva 
e Car* " Uniti ". 

Abbiamo seguito con piacere e con in
teresse la tua difesa in favore dei Ca
rabinieri e nel ringraziarti cogliamo l'oc
casione per indicarti altre d.-ficienie e 
manchevolezze che «i verificano nell'Arma. 

Grare elemento di disagio per noi è la 
mancanza assoluta di biancheria: dalla li
berazione a oggi non abbiamo avuto 
che nn paio dì «carpe, di mutande e di 
carzini. un^_ramicia e una disi«a. sen
za alcun rffWibio. 

Non parliamo poi di lenzuola e di ma
terassi. pensa che da due anni in al
cuni luoghi a pochi chilometri dalla ca
pitale si dorme su nactiaricci che ormai 
non contengono altro che polvere, e «otto 
coperte che non sono mai state cambia
te o lavr.,e; c'è poi il problem*: della 
dirisa: non si riesce a comprendere qua
le seria ragione ostacoli l'uso di una di
visa estira per i carabinieri. 

Noi siamo sempre costretti a conside
rare l'estate come nn periodo di tortu
ra, perchè è ben noto come anche i 
pio graro«i servizi sotto il sole brucian
te, li dobbiamo prestare restiti del no
stro grave panno scuro. 

A questo disagio si aggiunge poi quel 
lo della mancanza assolata di mezzi di 
trasporto che nuoce putroppo anche al 
servizio che dobbiamo prestare. Come 
redi sono questioni importanti da aggiun
gere a quelle che hai g i i affrontate. 
Speriamo che la pubblichi di queste de
ficienze possa spingere i nostri superiori 
• ana maggiore comprensione dei nostri 
bisogni. 

Salati fraterni. 

Le stazioni rurali 
sono dimenticate 

Un carabiniere che si definisce < nn ca
rabiniere del popolo » e che SCTÌTC per
ciò all'* Uniti > a come di uà gruppo di 
carabinieri rurali, ci ringrazia anticipa
tamente della pubblicazione e ci segnai» 
quanto segue. 

« 5ono un milite dell'Arma dei carabi
nieri e vorrei pregarti di nn favore. 

Vorrei portare a conoscenza del Prt-
«ìdente del Consiglio, dei Ministri e dei 
nostri comandanti.'un'ingiustizia che - 1 
«tata commessa ai nostri danni. E* sta
to disposto per gli agenti e per i cara
binieri nn premio di L. 1600 per il ser
vizio prestato nel periodo elettorale. Ma i 
carabinieri delle stazioni rurali non ne 
hanno diritto. Pure noi abbiamo lavorato 
nelle più lontane stazioni rurali prodigan
doci giorno e notte, sempre presenti do
vunque. Perchè siamo esclusi dal prorre-
dimenri* Ti pare giusto? ' 

Perchè nessuno, giacché i nostri co
mandanti non fanno niente per noi. non 
effettua un giro per le lontane staziocì 
dei carabinieri per vedere come essi vi
vono? 

F.to: Gir. Fila e un gruppo 
di carabinieri rurali > 

Basta con la panacuzioni I 
«Cara "Uniti ". 

Nel tuo oumero del 30 corrente, rile
viamo un articolo che riconosce le pre
carissime condizioni economiche in cui 
versiamo Ringraziamo eoa tatta sinceriti 
l'organo dei lavoratori e eoa l'occasione 
facciamo presente quanto appresso: a 
quando il Comando Generale prender! 
prorvedimtati di 'meritate sbtemasioae 

/ 
» • e . 

nei confronti dei Carabinieri richiamati? 
Non è» molto tempo, che nn vice-briga

diere d'ana Tenenza della Capitale, reni-
va proposto per il congedo immediato. 
perchè d? fede comunista Se potè sven
tare tale oolpo mancino (che avrebbe get
tato sul lastrico il medesimo con tutta la 
famiglia) Jv «olo per l'intervento d'un 
onesto capitano del Comando Generale. 
uno dei peschi degni di qnesto nome! ET 
recente che jin Carabiniere di una Com
pagnia (pure della Capitale), venira tra
sferito dalla* propria ad altra Stazione 
dal capitano comandante, perchè sorpre-
«o nei locali biella Mensa. • togliere c s 
ormai inutile manifesto monarchico ivi 
affisso, ed al <*jaa!e rivol«e queste testua
li parole: e Non trovo l'applicazione del 
reato di lesa traesti, ma ti trasferisco 
senz'altro in al fi a stazione, riserrandomi 
di adottare quei prov-redimenti del caso. 
non appena il «e«ponso del referendum 
verri proclamator->. 

Provino questi ojenemeriri e sereni uf
ficiali a smentire aYiIi fatti, quando ipo
critamente poi, affermano solennemente, 
che l'Arma è. e deste essere apolitica... E 
potremmo aggiungere ancora. Cosa fa il 
capitano De Anrelis «H'ufficio magazzino 
della Legione di R-ama? Questa CJJ.»O-
mata volpe, mentre lesina scarpe vecchie 
per i Carabinieri riclriamati. traffica fn 
automobili, telai, moto* idi , benzina, olio 
ecc. Una parola va spe«a per il venerando 
rat sottotenente Mattioli fascista, apolo
gista. monarchico, persetiutore di militi e 
«ottoffidali, tnttora all'affido matricola. 
odiato cordialmente da tatti i compo
nenti la legione di Romis, A quando la 
ver» epurazione dì cotesti messeri? 

Ringraziando dell'ospitai t i . 
1 Carabinieri che ha.nno teoora

fo. laoorano e teooremino per te 
grandma delia Rtpubblica ila-
liana! », 

•2..CA} ".-.'< ~\ 

(S Croce): Giardino estivo gelateria orchestra 
• Diavoli del ritmo • tutte le sere — ARENA 
FIUME: Macao — AUSONIA: ore 18. comp. Nino 
Tarisi'.: . Venticello del sud • — DANCING 
YILLAFRANCA: Tutte le sere dalle 21.30 in 
poi dancing e Tarieli — PARO (v. delle Meda
glie d'oro): sabato 29 grande serata di gala: 
• Notte d'estate sotto le stelle • con l'inter
vento di attori del cinema e del teatro — 
FOLLIE: . Follia • e ine. — GRAN CAFFÉ' 
CONCERTO 6. BERARDO (Galleria Colonna) : 
dalle 17 alle 23.30. orchestra Tatta e Torrente 
l'interprete della Cantone — «TINELLI: Va
rietà e film: • In cerca di feliciti » — LA 
FENICE: Sotto due bandiere — MERCATI ITA
LIANI: comp. Nino Nini — NILO DANZE: Trat
tenimenti damanti (giov ab. e dom.) — 
FRDICI7Z: comp. :iv. I commedianti — REALE: 
comp. Martana di Finreaia e • Si riparla del
l'uomo ombra • — SALA OM1ERT0: comp. riv. 
• E* fallito l'amore • con Enzi Paal — TEA
TRO DELL'ISOLA (Zoo): riposo. Sabato e do
menica grande spettacolo con la comp. Balzani. 
Tutte le sere dalle 21,30: dante — TUSC0L0: 
comp. rir. e « Non ti posso dimenticare • — 
VALLE: • Non sono indiscreto ma... • eoa Fa-
briti. 

C I N E M A 
Acftaria: Il sospetto — Altieri: La ballerina 

dei gaagster — Aabasdztiri: Avventura al Ma
rocca — Attila: I deportati — Arata Al
zana (Minte Mario). Primula Smith — Areta 
i l i fari: Terso la vita — Medine Ama Ese
dra: Vertigine e attilliti - Anta Tarasti: 
Tatti badare*» la sposa e doe — Affla: Le 
fandalle delle follia — Aratila: era 15: Car
men e dee. - Aasrastat: • Salvdoa aaigos * e 
• Bagliori «li Maaaattam • — Astra: StitseU 
— Attualità: La americaao a Oxtori — Bir
i l l i : Crigano all'alba eoa Pani Masi — Braa-
tattie: li manoscritto segreto e dee — Capra-
tict. • Fra* Frou * con Luise Raiser — Ca-
pniaaatta: Un americaao a Oxford — Castrali: 
Un americano in vacala — Clatts: L'altieo 
addio — Cala di Risa»: Carovaaa d'eroi — 
Caletta: Ve-lt» di dotta — Cena: Vertigine e 
attualità — Celasse*: Uà grana"eoeao aio ma
rito — Crìrtalla RCM- Hood — Dalli Filili: 
Il fortaretta di Terexia — Dilla Prtràdi: 
riapertsra qiono 4 -oa: • La mìa via » — 
— Dalla Terrazze: Nn ti possa dimenticare — 
Dalla Tritarla: II mia amore virri — Daria: 
Non ti possa dimenticare — Elsa: Ettore Fte-
ramoeca — Eretlsiir: Caa'era verde la mia 
ralle — Fanne: Risme alla frontiera — 
riaauaia: Le vie dell'on. — Fallii: Il sosia 
iaaasorato — Galleria- T u ragazza per b*ne 
— Citlia Ceti»: Il gratde valzer — Sliria: 
riposa» — Imperiali- * Firn Fron > coi Laise 
Raiaer — latit i- II vascello maledetto — 
Irli: lì «mera!» d*ll» vita — Italia: Saa 
Francis» — Jaritilli: 1 lancieri M Betgala 
— Massima: Tatti bacii'aco la sposa — Mu
siti: II ponte dell'amore — Moiertissima: sa
la A: Se mi vasi, sposami: sala B: Lady Eva 
— Rimetta**: Il sergente di ferro — Mairi: 
Il sue amore vini — OdncalcU: Tartan alla 
riscassa e attualità — Olimpia: Sldatda la 
vita e attilliti — Orfaa: Tentatrice e doe. — 
Ottavi**!: Il barbiere di Siviglia — Palazzi: 
ri lornaretta di Veaetia — Palestriti: Adaltera 
— Panali: Volto di Aoana — Plantari!: Qaarto 

trograama e doe — Palitiama Manieriti: 
a vita è bella e doe. — Qtiritali: Ci ame

ricaao in vacanza — Wriaatta: «re 11. 17. 
19. 21.30: • The wizard e! 0» » (li mago di 
Os) e doe - Barili: A nord di Sdaagai e 
satt lacam — Bas: Sotto ine baatiere — Biel
la: Cavalleria ratieaaa — Rivoli: I ta ragazza 
S r ber* — Basa: To mondo che sorge — Sala 

tritai; La porta del cielo — Sala Pia Zìi: 
La tigre dei suri. Sett, Iacea a. 2 e doe. 
— Salari*: L'uomo accisa dai volt* — lai art*: 
Il figlio del fiaester * eamie» — Salata •ar-
Ilarità: Tarai alla riscossi • att — Sartia: 
Maaoscritts scampana — latrali*: l a balle-
ri aa della Curda — Saleaian: Dragato al
l'alba — tasarcuimi: I maestri di hallo a 
It gratde combattente — Tritami: L'imfiem-
bile 'rpett-a — Tritati: Il aegto di tmn — 
Tilrsra*: Sclosdi — /àU Atrili: Tolto di 
desta. j 

J 

a FIUGGI ha allestito per i villeggianti un moderno attrezzatisslmo ritrovo 
dove potrete trascorrere le vostre vacanze gustando l'inimitabile pizza 
« He degli amici » - Tutte le specialità _ I vini più pregiati 
Orchestra « VERNYS » con il cantante della Radio Carlo CARRARO 

«IL, RE DEGÙ AMICI» vi attende! 
Grande serata d'Inaugurazione il X" LUGLIO a 

F I U G G I (Poggloflorito) 

OGGI IN ECCEZIONALE «PRIMA» al 

SUPERCINEMA e RIVOLI 
Jtexn Olive*, 

TRUDY MARSHAU 

MAI* A& 
v s ia l i 

*>IV° 
KOK1T MATT 

•AlLCy * BRI CCS 
AllAM 

DUMONT * LANE 
•UCIA MAL ST. C I * » " 

LA GRANDE COMBATTENTE 
Emozionante film in tecnicolor girato in zo
na di combattimento del Pacifico da opera
tori della marina da guerra americana. 

CUOIO CUOIO CUOIO 
Sa L. 5 S O 

Semenze L* 120 - Broccame L.100 
SCONTO SP8CIAUC 

PEB UVZNDITOKJ, COMUNTTA', COOPaOtATTFR ECC. 
ROMA - VIA tilZZA N 42 (P PIUME) - ROMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE - PELLE 
E M O R R O I D I . V A R I C I 

RAGADI - PIAGHE - IDROCELE 
Cora indolore e senza opcruloof 

CORSO UMBERTO 504 
Telefono 61-*»29 - Ore S-20 

Doti THEODOR LAN2 
{far. ora a-» 

Via Cola 4) Ri ava *va> 
i n 

Dott David STROM 
•PBClAUtTA OKRMATOLOOO 

Cara ladotare • max» <*p«raiaooS «•*> 
EMORROIDI Ragadi 

VEN> VARICOSI 

Tata! 
Vii Ctlì A Rica» 152 

. Ora » -» • f a * a»l» 

DVT&NOMK) MRtUI 
Specialista VBNCmSB B PELLB 

Via Ortforlana. « (Largo Tritoni) 
Telefono aM-M0 

Doti YANK0 PEHEFF 
SpeeiaUita Oarn»«tlflk*o«ttea 

Bf ALATTTB «7BNBKBB t PBtXB 
vie Paiamo M p-p. tot, Bore *-*•, te»» 

Gabinetto Medico Chirurgico 

- L C01ÀV0LPE 
PKESOATO UNIVERSITÀ* P A R I V I 

VENEIWI^PELLE 
VIA GIOBERTI. 3 0 pTBM HBM 
Aut. Pret STI» del l-a-lMa . ROMA 

Dott. GIORDANELLI 
VBNEBEB • PELLE 

EMOKHOID1 « VARICI 
cura senza operazione 

Coate Verde, 1 (Ang P.zza Vittorio) 
Telefono TW.tri . t-20 

Prrf. Doti. G. DE BAIIARDIS 
IFECIAUaTA VENEREE B 

IMPOTENZA 
Distorni a anomalie «estuali 
Ore ». 19 - lavi»; festivi It-U 

VTA PRINCIPE AMEDEO lf. B. 
ang Via Viminale "«presto Stazione) 

Ootl LI VIRGHI 
ke araeagte (malattie ••> 

nlto-urlnarle e veneree • Via Tacito, 1 
(TXM Cola B0eneol e-H. r*-*a - tei 

Dtli P. MONACO 
Veaeree . Pelle . Esami «ei «angee 
• nlcreeeeplel . Glaecologla . Eaaet. 
rotai . Veae varicose. Salaria. TI 
(P. nume), inu 4 - TeL MSJM (B-21) 

r 
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